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B e r l i n g u e r 

ROMA — Adesso è sicuro: il 
film sui Funerali di Berlin
guer sarà presentato alla Fe
sta Nazionale dell'Unità. Et
tore Scola, Gillo Pontecorvo, 
Franco Giraldl, Gigi Magni, 
Carlo Lizzani, Giuliano 
Montp'rìo hanno fatto una 
galoppata tra le migliaia di 
immagini, di volti, di parole, 
raccolti da 36 registi impe
gnati a registrare in quei 
giorni l'emozione del Paese. 
Cinquantamila metri di pel
licola. 

Le riprese più significative 
sono state ritagliate dall'im
menso rotolo di celluloide, e 
affidate a Ugo Gregoretti. Lo 
hanno deciso i suoi colleghi: 
doveva essere lui a montare 
l'intero film. E Ugo Grego
retti, che da due settimane 
lavora in moviola per •cuci
re» tutto quel lavoro, ha 
sciolto i dubbi: sì, è possibile 
farcela, il film sarà pronto in 
tempo. Un lavoro colossale 
In tempi record. 

«In casi del genere non ti 
puoi porre limiti, per questo 
è stato girato tanto: un nu
mero infinito di facce, di di
chiarazioni, per trovare poi 
le più efficaci. Il risultato è 
un grande documentario, in 
cui registi molto diversi tra 
loro, spesso con una perso
nalità spiccata, si sono di
mostrati cronisti scioltissi
mi, con una inattesa unità di 
stile. Evidentemente tutti si 
sono posti di fronte all'even
to con umiltà e con l'impe
gno di "testimoniarlo". Non 
hanno voluto fare una pura 
esercitazione di cinema. Co
sì, poetiche pur lontane fra 
loro si sono incontrate». 

Pensi che il film renderà a 
fondo l'emozione, la tensione, 
l'atmosfera di quei giorni? 

«La stessa emozione? No. 
Quel giorno io ero un anoni
mo compagno al funerale di 
Berlinguer, mi misuravo so
lo con me stesso. In queste 
immagini, Invece, ho scoper
to uno specchio molto ricco: 
l'emozione degli altri, di tan
ti, tutti Insieme. E anche le 
testimonianze che sembrano 
meno meditate, sull 'onda del 
momento, viste oggi hanno 
un significato politico preci
so: persino il bambino che 
dice "Io sono comunista da 
sempre", più che suscitare 11 
sorriso ti suggerisce un re
troterra culturale». 

Come sarà questo film? 
•Si aprirà e si chiuderà con 

immagini storiche: le prime, 
quelle di Padova e dell'arrivo 
a Ciampino; le ultime quelle 
di piazza San Giovanni. Ma 
il corpo del film sarà tut to 
dedicato al lungo giorno di 
cordoglio intorno alla came
ra ardente. Una specie di 
"giornata Ideale", perché In 
realtà si t rat ta di riprese 

L'intervista Ugo Gregoretti 
monta il film sui funerali 

di Berlinguer: «prima» alla 
Festa nazionale delP«Unità» 

Addio 
Enrico 
Un grande film di Autori 

compiute nei due giorni in 
cui la città sembrava ruotare 
— ed il film dà quell'impres
sione — intorno a Botteghe 
Oscure. Tra le due giornate 
c*è — lo abbiamo scoperto 
soprattutto guardando e ri
guardando 11 materiale — 
una differenza profonda. La 
prima è una giornata "roma
na": è la Roma che piange i 
suol Grandi Morti che ora 
piange Berlinguer. Non sono 
l comunisti, è il popolo ro
mano, che sente che è morto 
un giusto e va a rendergli 
omaggio, con un segno di 
croce. Il secondo giorno è 
quello degli arrivi, del treni, 
delle navi, degli aerei, che 
portano a Roma i comunisti 
di tu t ta Italia: si vedono più 
pugni alzati e tanta stan
chezza di viaggi logoranti». 

Non ci sarà uno «stacco» tra 
i due momenti? 

«Sì. Avremmo potuto 
montare delle scene nottur
ne della veglia di fronte a 
Botteghe Oscure, ma poi ab
biamo deciso di rompere con 
un momento un po' astratto. 
Un'impennata per far senti
re 11 mutamento di giornata. 
Roberto Benigni che sul pal
co di San Giovanni, con una 
grande luna (è stato Bernar
do Bertolucci a riprenderlo) 
saluta Berlinguer. Lì per lì 

avevo qualche esitazione ad 
inserire questa ripresa, mi 
sembrava inopportuno: poi 
invece ci ho ripensato. In 
fondo Benigni è così autenti
co nel suo berllnguerlsmo... 
sono così belle le cose che di
ce. Le stesse che ha scritto in 
quei giorni anche sull'Uni
tà...». 

Cosa ti ha colpito di più fra 
le immagini raccolte in quei 
giorni? 

«Mi ha stupito la straordi
naria quanti tà di donne che 
vanno a salutare la salma. 
Giovani, con la faccia da 
"donne moderne", che non 
hanno molto a che vedere 
con l'iconografia della "don
na comunista". E il sentire 
— rivedendo 11 materiale — 
il fattore di coesione nazio
nale che h a rappresentato 
Berlinguer e il PCI. È la mor
te di un capo spirituale oltre 
che 11 capo di un partito, va 
al di là delle divisioni politi
che. Un maestro di pensiero 
e di moralità. E anche di stile 
di vita. Come parallelo mi 
sembra che l'effetto che ha 
fatto al non credenti la mor
te di Giovanni XXIII sia si
mile a quello della morte di 
Berlinguer per 1 non comu
nisti». 

Per montare questo mate

riale ti rifai a degli esempi, 
penso al «Funerale di Togliat
ti? 

«Come viatico lontano ho 
rivisto 1 Tre canti a Lenin di 
Dziga Vertov, un grande ci
neasta dell 'avanguardia so
vietica, e degli spezzoni del 
Funerale di Togliatti. Ma non 
possono essere modelli. La 
società Italiana dalla morte 
di Togliatti a oggi è profon
damente cambiata, ed anche 
le presenze al funerale di 
Berlinguer sono molto diver
se da quelle di quell'estate 
del '64. C'è una grossa com
ponente non partitica: siamo 
nell'Italia del dopo '68, del 
divorzio, dell'aborto, degli 
ecologisti. Un paese cambia
to e un partito che è il punto 
di riferimento importante 
per le forze nuove del cam
biamento. C'è anche un mo
do diverso di s tare di fronte 
alla morte. 

Un'altra trasformazione è 
che viviamo nell'era dei 
mass media, la gente è abi
tua ta alla TV, e ti "costrin
ge" a girare In modo diverso, 
perché sa come reagire alla 
macchina da presa. Così, nel 
Funerale di Togliatti c'era 
"cinema", Influssi di neo
realismo, preoccupazione di 
rifarsi ad un immaginario 

Primo film 
argentino 

sulle Falkland 
BUENOS AIRES — Un pubbli
co numeroso ha assistito al 
film «1 ragazzi della guerra», 

ririnio lungometraggio argen
tilo sul conflitto che, per 71 

giorni, oppose l'Argentina alla 
Gran Bretagna nell'Atlantico 
del Sud, in seguito all'occupa
zione militare delle isole Kal-
klancl-iWalvine da parte delle 
truppe argentine, e che si con
cluse con la vittoria degli in
glesi il 14 giugno 1982. Il film 6 
basato su un soggetto tratto 
dal libro di Daniel Kon, il qua
le raccolse le testimonianze 
dei soldati che lottarono con
tro le truppe britanniche. 

codificato. Adesso tutto è più 
diretto. Direi "più alla buo
na". E forse per questo le te
stimonianze sono più fre
sche». 

Come mai sei stato scelto 
tu per tirare le fila di questo 
lavoro? 

«Per selezionare il mate
riale ha operato un pulì di 
persone, ma per montare 
serviva uno solo. Mi inorgo
glisce il fatto che evìente-
mente ho la fiducia di tutti, 
forse anche perché ho una 
lunga pratica di documenta
ri. E anche perché non ho 
"girato": in quel periodo ero 
impegnato nella campagna 
elettorale per le Europee, do
ve ero candidato, e son dovu
to restare a Napoli e in Cam
pania. Sono venuto ai fune
rali, ma come semplice co
munista. Quindi avevo l'oc
chio vergine per montare il 
lavoro degli altri. 

C'è poi un motivo più sin
cero: gli altri hanno lavorato 
prima, io lavoro adesso. So
no a Roma anche per le pro
ve di un mio spettacolo, Il 
mandarino meraviglioso di 
Ubaldo Soddu, che andrà al 
Festival di Benevento. Lavo
ro con Carla Simoncelli, la 
montatrice che si è già occu
pata del film sulla manife
stazione del 24 marzo (lo ve
dremo al Festival di Vene
zia;, e che fin dall'inizio ha 
seguito il lavoro dei film sui 
funerali». 

Resta da dire delle firme. 
«Sono 36 registi, ma ari

stocraticamente non si pen
sa mai agli operatori, ai foni
ci, che sono altrettanti. Più 
di mezzo cinema italiano ha 
partecipato a questo docu
mentario: oltre che politico e 
di testimonianza questo è un 
atto significativo della no
stra cinematografia. E oltre 
a quelli che materialmente 
lo hanno girato, ar\che regi
sti come Antonioni, come 
Fellini, hanno voluto aderire 
"Idealmente" al film, mette
re la loro firma». 

Al Festival Nazionale del
l 'Unità di Roma, al termine 
della proiezione, nei titoli di 
coda sfilerà dunque sul pic
colo schermo il lungo elenco 
del registi: Maselli, Ponte-
corvo, Lizzani, Scola, Magni, 
Bernardo e Giuseppe Berto
lucci, Giraldi, Frezza, Nelli, 
Perelli, Vivarelll, A. Angeli, 
R. Napolitano, N. Ferrari, 
Faccini, A.M. Tato, F. Lau-
dadio, Giorgio Ferrara, M. 
Sani, Scarpelli, Montando, 
Toti, Adilardi, Tanferna, 
Bianchini, Amico, G. Benelli, 
P. Pietrangelo L. Bizzarri, 
Russo, Fallerò Rosati, Spi
na, Mantieni, C. Di Palma, 
Parascandolo, Siniscalchi... 

Silvia Garambois 

Il 1984 è ricco di cinquantenari eroi del 
fumetto: Paperino, Flash Gordon, J im della 
Giungla, Mandrake, Agente segreto X-9, Li'l 
Abner, ecc. videro tut t i la luce in quell'anno 
di grazia (autentica) che fu il 1934. Ma in 
quell'anno moriva anche, di polmonite, il fio
rentino Giuseppe Nerbini, che a quegli eroi 
in qualche modo fu legato. È un anniversario 
che è passato (Nerbini morì In gennaio) quasi 
del tut to inosservato. Allora come ora, con lo 
snobismo tipico di tanti intellettuali, l'edito
ria popolare e i suoi infaticabili alfieri resta
vano ai margini degli appuntamenti salottie
ri, dei dialoghi a mezzo stampa, delle tavole 
rotonde. Allora come ora. tuttavia, l'educa
zione delle masse giovanili e quella che si 
potrebbe chiamare l'alfabetizzazione di ri
torno delle masse adulte, passavano anche 
— e, spesso, solo — attraverso le edicole. Così 
come oggi fa, in larga misura, la televisione. 
Giuseppe Nerbini, lustrascarpe, fattorino. 
strillone e edicolante, prima di fondare la ca
sa editrice omonima, fu il più grande editore 
popolare del nostro secolo. Ricordarlo oggi è 
così un modo di rendergli postuma giustizia. 

Nella Firenze di fine secolo agivano editori 
rinomati come Le Monnier, Salani, Bempo-
rad. I loro volumi, così come i giornali e per
fino come i best-sellers di Carolina Inverni-
zio raggiungevano, però, solo il pubblico bor
ghese. Nerbini fondò la sua casa editrice col 
preciso scopo di toccare le masse popolari e 
di dar loro l'aria sapida del d ramma e del 
feuilleton a un prezzo compatibile con le loro 
risorse. Fu la prima intuizione di un grande 
manager. Gli autori dei suoi libri erano Gari
baldi e Casanova, Dante e Pia de' Tolomei, 
mescolati con anarchica Irriverenza ma, si
curamente, con una coerente concezione del 
gusto estetico popolare. 

I suoi giornali si chiamavano «Il 13», «La 
Sigaretta», «Le ore allegre», «La Fiorenza». 
Con «La Farfalla», sul cui significato si veda, 
ad esempio, la Semantica dell'eufemismo di 
Nora Galli de' Paratesi, introdusse l'er.oti-
smo nell'editoria di massa. E fu il primo a 
fondare usi e costumi senza i quali è impossi
bile parlare di s tampa popolare. Ad esempio. 
nel 1913 arrivano Le avventure di Petrosino,il 
poliziotto italo-americano venuto a morire 
in Sicilia mentre cercava di svelare le radici 
della malaplanta mafiosa. Petrosino appari
va nelle edicole a dispense: una storia r iman
dava alla successiva in un'irrefrenabile corsa 
al suspense con tappe periodiche dal giorna
laio. A P*trosino — tale fu l'eco delle sue 
immaginarie imprese — seguirono Buffalo 
Bill e Ntck Carter, Lord Lister e Kansas Jack, 
divi sottratti ad una mitologizzazione che 

Fumetti 50 anni fa nascevano Paperino, Flash Gordon, Mandrake e, in 
quello stesso 1934, moriva Giuseppe Nerbini, l'editore che per primo 

aveva lanciato in Italia i personaggi più cari al pubblico popolare 

Ricordate 
Topo Lino 

«italian 
style»? 

^^j^ j j j j jas i ' i * 

31 dicembre 1932: la prima striscia di Topo Lino pubblicata in Italia dall'editore Nerbini; nel tondo,una delle primissime versioni 
di Mikey Mouse 

non discriminava più t ra persone realmente 
esistenti e personaggi del tutto inventati, che 
sapeva già tanto d'americano. Divi di cui 
Nerbini cristallizzava il mito diffondendo, 
ancora una volta per primo, quegli oggetti di 
culto mass-medlatico che oggi chiamiamo 
«posters». 

Ma 11 colpo più grande l'editore fiorentino 
lo realizzò con Topolino, l'astro nascente del 
fumetto mondiale che, sotto la testata Topo 
Lino e con i disegni di Gaetano Vitelli (il tut to 
per eludere il copywright), dal 31 dicembre 
1932 tentò di ingaggiare battaglia col Corrie
re dei Piccoli sul fronte dei giornalini per ra
gazzi. Collodi Nipote, che fu chiamato a diri
gerlo, preferì accoppiare vignette e quartine, 
nel più perfetto italian style, con risultati de
cisamente ridicoli: ad esempio, «Corre corre 
Topolino / che ha veduto di lontano / la sal
vezza di un buchino / in un muro suburba
no». Non era questa la strada per sfondare In 
un settore che in America aveva spopolato, e 
Nerbini lanciò allora il fumetto vero e pro
prio, sempre per primo, sullo stesso Topoli
no, pubblicando alcune tavole di Spud Slavm e 
Tira Tyler. 

E curioso, a questo proposito, rilevare la 
felicità delle trovate nerbiniane, che impose 
ai due ragazzi disegnati da Lyman Young il 
nome di due suoi garzoni: Cino e Franco. 
Nessuno, a distanza di anni, potrebbe più 
cambiarli, così come nessuno potrebbe cam
biare il nome «Uomo Mascherato» attribuito 
d a Nerbini a Phantom. Ci sono voluti decen
ni, d'altra parte, per mettere riparo ad un 
errore, unodei tanti del "signor errore" (co
me chiamavano Nerbini i suoi colleghi-rivali 
editori) nella traduz ione della prima avven
tura di Flash Gordon, in America campione 
di polo e in Italia divenuto a sua insaputa 
ufficiale di polizia. Con l'Uomo Mascherato e 
con Flash Gordon siamo però già al 1934, alla 
leggenda dellMrrenturoso. il giornale che ti
rava mezzo milione di copie, e che appare in 
edicola sul finire dell 'anno, per opera di Ma
rio Nerbini, figlio di Giuseppe, che dal padre 
aveva ereditato fortuna e mestiere. 

Giuseppe morì in gennaio, dopo veglie 
ininterrotte sulla tomba del figlio Renato, 
uno scapestrato e affascinante viveur, rovi
nato dai tavoli da gioco e ucciso da u n a sua 
amante gelosa. In una Firenze impietosa, 
che non aveva perdonato al vecchio editore 
l'umiltà delle origini e la rozzezza delle ma
niere, padre e figlio consumavano nella real
tà uno di quei drammi sulla cui Immagina
zione letteraria si era illuminata la stella di 
Nerbini. 

Aurelio Minnone 

Al M O N T I : Valtellina (SO) a Bor
mio e Aprica a f f i t tas i - Vendesi ap
par tament i ; possibi l i tà sci estivo. 
Agenzia Europa - Telefono (03421 
7 4 6 5 1 8 (170) 

BELLARIA - Hotel Laura, te i . 
( 0 5 4 1 ) 4 4 1 4 1 . tranquil lo, famil ia
re, giardino ombreggiato Ul t ime di
sponibil i tà. luglio 22 500/25 000. 
1-24 agosto 28 000/30000. set tem
bre 17 .500/20000 tu t to compreso 

(259) 

BELLARIVA-Rimlnl - Hotel Bagno
li - Tel (0541) 80610. Vicimsimo 
mare, moderno, t u t t e le camere ser
vizi pr ivau. balconi, cucina abbon
dante curata dai proprietari Bassa 
20 000. luglio 25 00 . agosto inter
pel lateci (76) 

CATTOLICA - Hotel Imperiale -
Tel. (0541) 951014 Vacanze gratis 
Rinnovato. 70 mt mare, con piscina. 
camere servizi, balcone, ascensore. 
parcheggio Menù a scelta. Sensa
zionale of fer ta tre persone stessa 
camera pagheranno solo per due 
(escluso 1-20/8) Pensione comple
ta luglio e 21/31-8 35 500. 1/21-8 
40 000. set tembre 29 500 comples
sive Disponibil i tà (231) 

CATTOLICA - Hotel London - Tel 
(0541) 961593. Sul mare, camere 
servizi, balconi, ascensore, bar. par
cheggio privato, o t t ima cucina. Set
tembre 21 000. luglio 26 500. ago
sto 33 000 - 25 000 Sconto fami
glie 1190) 

G A T T E O M A R E - Hotel 2 0 0 0 -
Tel. (0547) 86204 - Vicino mare -
camere servizi. Dal 19 al 31 Agosto 
22 0 0 0 - Set tembre 20.000 tu t t o 
compreso - Sconto bambini. (264) 

MAREBELLO-Rimini - Pensione 
Perugini - Tel. (0541) 32713. Vicino 
mare, ogni confort , cucina curata 
dai proprietar i , parcheggio, ampio 
giardino. 20-31 agosto 2 0 0 0 0 , set
tembre 18 0 0 0 Scont i bambini . D i 
sponibil ità 26/7 - 4 / 8 (256) 

M I S A N O M A R E - Hotel Angela -
Via Repubblica 11 . te i . (0541) 
615641 . Centrale. 30 mt mare, tu t 
te camere con servizi, ascensore. 
bar. parcheggio custodi to, o t t imo 
t ra t tamento Luglio 25 000 , 20-31/8 
e set tembre 2 0 0 0 0 tu t to compre
so Sconto bambini sino 5 anni 
2 0 % . Direzione propria (242) 

RICCIONE - Pensione Ernesta -
Via F i l i Bandiera 29. te i . (0541) 
601662 - Vicinissima mare - fami 
liare - tranquil la • cucina casal inga -
pensione completa 21-31 Agosto 
21 5 0 0 - S e t t e m b r e 16 .500 -Scon t i 
bambin i . WEEK END prezzi vantag
giosi. (255) 

RIM1NI - Pensione Cleo - Via R. 
Serra, te i . (0541) 81195. Vic in issi 
mo mare, ambiente famil iare, t ran 
quil lo. Set tembre 1 6 0 0 0 - 18.000; 
luglio 20 000 . - 22.000 complessive. 
agosto interpel lateci . Direzione pro
pria (36) 

RIMINI - Pensiona Frascati - Via 
Lagomaggio, te i . (0541) 80242 - V i 
cina mare, famil iare - Prima colazio
ne al bar. cappuccino, brioches 
e c c . . Fine Agos to e Set tembre 
1 5 . 0 0 0 / 1 9 0 0 0 t u t t o compreso -
Gestione propria, cucina romagnola 
- Sconto bambini . (263) 

RIMIMI - Pensione Imperia - Tel. 
(0541) 24222 - Sul mare, r innovata. 
famil iare - 20-31 Agosto 1 8 0 0 0 -
Set tembre 17.000 complessive -
Prenotatev i . (260) 

VISERBA-RIMINI - Pensione Rosy 
- Tel. (0541) 738005 - 3 0 m. mare. 
t ranqui l la, fami l iare, o t t ima cucina -
21-31 Agos to 2 0 0 0 0 / 2 1 . 5 0 0 - Set 
tembre 16000/17 .500 IVA com-
prersa - Direzione propr ietar io! 130) 

VISERBA-RIMINI - Pensione San 
Mar ino - Tel. (0541) 738413 - Vista 
mare, famil iare, giardino, parcheg
gio - U l t ime disponibi l i tà - Agosto a 
prezzi veramente vantaggiosi - Af 
f re t ta tev i (261) 

RIMINI • Pensione Villa Ranieri -
Via delle Rose 1, tei (0541) 81326 
Vicina mare, camere con servizi pr i 
vat i , giardino, cucina curata di ret ta
mente dai proprietari Luglio 
24 000. set tembre 20 000, agosto 
interpel lateci (251) 

RIVAZZURRA-RIMINI • Hotel Niz
za - Viale Pegii - Tel (0541) 33062 -
Vicina mare - famil iare - tranquil la -
cucina romagnola curata ed abbon
dante - Fino 23 Agosto lire 
23 000/25 000 - Dal 24 Agosto e 
Set tembre 15 000/19 000 - Sconto 
bambini (262) 

RIVAZZURRA-Riminl - Hotel St . 
Raphael - Tel. (0541) 32220 Vici
nissimo mare, tranquil la, camere 
servizi, balconi, cucina genuina. 
parcheggio Luglio e dal 21-31 ago
sto 22 500. dal 1-20 agosto 28 000, 
set tembre 18 0 0 0 (253) 

VISERBA (Rimln i ) , Hotel Lido, te i . 
( 0 5 4 1 ) 7 3 8 0 7 0 , sulla spiaggia. 
confortevole, cucina romagnola. 
Bassa 18 000. medi3 23 000. alta 
interpel lateci (254) 

V ISERBA-Rimln l - Pensione P a i a 
no - Tel (0541) 738662. Parcheg
gio Luglio 17-22 000. dal 22 /8 
17 000 Forti sconti gruppi (236) 

avvisi economici 

A IGEA MARINA - Hotel Marco Polo. 
d i ret tamente spiaggia, dota lo ogni 
confort Soggiorno speciale periodo 
set tembre. Tel (0541) 6302591333) 

A l LIDI FERRARESI vantaggiose va
canze estive Vi l let te, appartamen
t i . Possibilità a f f i t t i sett imanal i . Tel. 
(0533)39416. (361) 

ABRUZZO af f i t t iamo set t imanal 
mente appartament i arredati - Ma
re Silvi Pescara - Montagna: Roc-
caraso. Pescasseroli - Campo di 
Giove 0864/85050 (323) 

BELLARIA - Privato a f f i t ta apparta
ment i varie dimensioni mese di Set
tembre, anche quindicinalmente. 
Tel (0541)630442 (388) 

CATTOLICA - Nuovissimi apparta
ment i estivi arredat i , zona t ranqui l 
la. ogni confort, a f f i t t i anche se t t i 
manal i . Set tembre o f fe r te van tag
giose. Telefonare (0541) 961376 

(372) 

CESENATICO - Vicino mare - A f f i t 
tasi appartament i casa privata con 
giardino - Set tembre: 8 giorni 
9 6 . 0 0 0 - 10 giorni 1 2 0 0 0 0 - 15 gior
ni 1 8 0 0 0 0 - T e l e f o n o (0547) 87173. 

(387) 

GATTEO MARE - Hotel Wal ter - Pi
scina, tennis. 100 m. mare, menù a 
scel ta - Buf fet freddo, to rneod i ten 
nis 21/8-5 /9 L 25 000. Scont i spe
ciali famigl ie numerose, gruppi . 6 /9 
- 3 0 / 9 L- 21.000 Gratis 1 giorno su 
8 - Tel (0547) 87261 . Abi t 87125. 

(371) 

ISCHIA isola del l 'eterna giovinezza. 
Alberghi t u t t i i confort, prezzi modi
c i . Informazioni, prenotazioni (081) 
99572 - 995775 - Telex 720470 
Lacco Ameno. (368) 

.RICCIONE - A f f i t t as i appar tament i 
con giardino da 200 0 0 0 Set tembre 
quindic inalmente - Telefono (0541) 
641967 sera (386) 

RICCIONE - A f f i t t as i vicino mare. 
camere con bagno, possibi l i tà uso 
cucina, vari periodi Agosto Se t tem
bre Tel. (0541) 641 581 (377) 

RIMINI - A f f i t t as i appar tamento dal 
15 al 31 agosto/set tembre. Tel. 
(0541)30216 (382) 

RIMINI MARE - A f f i t t as i appar ta
ment ino 5 le t t i - Dal 16-31 Agosto 
3 6 0 0 0 0 - Tel (0541 ) 82418. (385) 

LAGHI Levico Caldonazzo (Trentino-
Dolomiti) a f f i t t o appar tament i 
75 000 persona, set t imana - Telefo
nare 0461/723454 (349) 

DITTE aff idano domicil io faci l i lavo
ri Scrivere Senp - Casella 101 Loa-
rw (359) 

LENINGRADO 
e 
MOSCA 

>&m Ì5> 

& 

Partenza: 14 agosto 
Durata: 8 giorni 
Trasporto: aereo 
Alberghi: 1a categoria 

Quota di 
partecipazione 
L. 910.000 
( tut to compreso) 

organizzazione tecnica I1ALTURIST 

SISTEMAZIONE in alberghi di V categoria/A in 
camere doppie con servizi, trattamento di pensio
ne completa. 
IL PROGRAMMA PREVEDE le visite delle città a 
Leningrado il Museo Hermitage. la fortezza di Pie
tro e Paolo, la cattedrale di S. Isacco ecc. A Mosca 
il territorio del Cremlino, la Metropolitana, la mo
stra permanente delle realizzazioni economiche. 
Spettacolo teatrale a Mosca. 

UNITÀ VACANZE 
M I L A N O - V.te F. Test i 7 5 - Tel . ( 0 2 ) 6 4 . 2 3 . 5 5 7 - 6 4 . 3 8 . 1 4 0 
R O M A - V i a dei l a u r i n i 1 9 - T e l . ( 0 6 ) 4 9 . 5 0 . 1 4 1 - 4 9 . 5 1 . 2 5 1 


